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Ad Abano una vera cittadella 
per i giovani di ieri e di oggi 

«Quarant'annl alte spalle, 
un futuro mi aspetta» è lo 
slogan della Festa nazionale 
dell'Unità, per la prima volta 
dedicata a) problemi degli 
anziani, che si terrà ad Aba
no Terme dal 24 giugno al 5 
luglio, 

Sarà, come abbiamo già 
accennato, un'occasione per 
affrontare In modo appro
fondito temi sociali, econo
mici, politici, eslsten-zlall 
nuovi e pressanti, di fronte al 
quali nessuna forza politica 
moderna e radicata nella 
realtà del paese pub sottrar
si; un'occasione, Inoltre, per 
un confronto di posizioni tra 

il Pel e le altre forze politi* 
che, sindacali, culturali. 

Il programma della Festa 
è ormai In fase di definizione 
e sarà nostra cura darne no
tizia nel suol particolari. Per 
ora sappiamo di certo che si 
articolerà In tre grandi setto
ri: quello turistico, con gite a 
Padova, Venezia, Verona, Vi
cenza, e termale con l'offerta 
di soggiorni a prezzi promo
zionali nel migliori alberghi 
di Abano dove e possibile an
che fare le terapie di fanghi e 
termali presentando l'impe-

§nativa del proprio medico e 
ella Usi di provenienza; 

quello culturale e politico 

con dibattiti e incontri con 
personalità di primo plano 
sulle questioni di maggiore 
attualità; la vita del viilag 
glo, che sarà allestito al par
co S. Daniele, In pieno centro 
di Abano, vera e propria cit
tadella di 20mlla metri qua
drati dove troveranno posto I 
ristoranti, bar e tavole calde, 
stands di divertimento con 
sale da ballo, una arena per 
gli spettacoli (concerti di 
musica leggera, classica, bal
letti, Urica, cabaret, teatro e 
cinema). 

Un programma, insom
ma, rivolto non solo agli an
ziani, ma alle famiglie, a tut

ti, al giovani di oggi e di Ieri. 
Le prenotazioni sono già 
aperte. Per ulteriori Infor
mazioni ci si può rivolgere al 
Comitato organizzatore 
presso la Federazione comu
nista di Padona (via B. Pelle
grino 16, telefono 
049/680544), all'Associazione 
albergatori di Abano Terme 
(piazzale Marconi 8, Cap 
35031, telefono 049/669152), 
alle Federazioni del Pel, al
l'Unità Vacanze di Roma 
(via del Taurini 19, telefono 
06/4050141) e di Milano (via
le Fulvio Testi 75, telefono 
02/6423557). 
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Le annunciate dimissioni del governo aprono una nuova fase di lotte 

Protesta dalle campagne 
Un netto «no» dei coltivatori diretti 
al rinvio della riforma pensionìstica 

Le decisioni dell'assemblea nazionale - Giudizio sul testo di riforma elaborato dalla commissione parlamentare 
Aspetti positivi ma anche limiti e lacune da superare - Età pensionabile e aggancio alla dinamica salariale 

La brusca chiusura ali assemblea di 
Montecitorio della discussione sulla ri
forma del sistema pensionistico, ha su
scitato non poche preoccupazioni tra i 
lavoratori autonomi delle campagne. 

La maggioranza parlamentare, che 
sostiene il governo, ha rinviato alla 
commissione speciale, in sede redigen
te, sia il testo unificato approvato dalla 
commissione stessa che gli emenda
menti del governo predisposti dal mini
stro del Lavoro. La commissione entro 
due mesi deve predisporre un testo ba
se per l'esame in assemblea. In altre 
Fiarole è stato vanificato un lavoro prò-
icuo della commissione speciale dura

to due anni e mezzo. 
La Confcol ti valori, nell'assemblea 

nazionale dei coltivatori diretti tenuta
si a Roma il 18 febbraio scorso ha riba
dito l'urgenza della riforma, per rende
re giustizia ai lavoratori autonomi e per 
evitare il degrado e lo smantellamento 
del sistema previdenziale pubblico. 

Nell'assemblea è stato ricordato che 
nel testo unificato della commissione 
Cristoforo sono state accolte le richie
ste avanzate dalla Confcoltivatori rela
tive: 

— al versamento dei contributi non 
più fondato sulla quota capitaria, ma su 
5 fasce convenzionati di reddito, ai fini 

della quantificazione dette prestazioni 
pensionistiche; 

— all'estensione ai coltivatori diretti 
del metodo di calcolo della pensione già 
previsto per i lavoratori dipendenti; 

— all'assunzione a carico dello Stato 
del deficit della gestione e degli oneri 
derivanti dalle pensioni e dalle relative 
spese di amministrazione, risultanti al 
31.12.1986; 

— alla previsione di agevolazioni 
contributive per i giovani. 

Nel progetto di riforma della com
missione speciale e negli emendamenti 
de) ministro del Lavoro — secondo la 
Confcoltivatori — vanno apportati mi
glioramenti come: 
A copertura finanziaria e fissazione w della data di decorrenza per la pa
rificazione dei minimi di pensione. Ciò 
è previsto dall'art. 7 della legge 140 la 
quale, tra l'altro, stabilisce che, in man
canza della legge di riforma delle pen
sioni, la parificazione sarà effetuata 
dairi.1.1988; 
A l'anticipazione dei limiti di età 
" pensionabile per coloro che svol
gono attività usuranti; 
A elevare la presenza dei rappresen-
^ * tanti dei lavoratori autonomi ne
gli organi del consiglio di amministra
zione e del comitato provinciale del-

1 Inps, in considerazione del fatto che i 
lavoratori autonomi iscritti all'Inps so
no 4.805.000 pari al 40% del totale de
gli assicurati; 
A riformare la legge del 1945 istituti-w va del servizio dei contributi agri
coli unificati (Scau) attraverso la ri
strutturazione del servizio con I inclu
sione nelle commissioni dei rappresen
tanti dei coltivatori diretti; 

© disciplinare la previdenza integra
tiva in modo tale da consentire 

anche scelte individuali per i lavoratori 
autonomi; , 
A consentire a) coltivatore di acce-
* " dere ad una fascia convenzionale 
superiore con i benefici e gli oneri che 
essa comporta. 

Infine per i lavoratori autonomi altri 
problemi non secondari sono tuttora 
aperti come la parificazione dell'età 
pensionabile. Essi sono altresì interes
sati alla reiezione dell emendamento 
governativo che rende facoltativo — 
anziché obbligatorio — l'adeguamento 
annuale delle pensioni alla dinamica sa
lariale. 

Da circa nove anni va avanti la di
scussione sulla riforma delle pensioni. 
Questa partita va chiusa subito. Basta 
con le manovre dilatorie. Nonostante 
I esodo dalle campagne e lo spopola

mento delle montagne, in neri coltura 
sono presenti ancora 1.436.266 coltiva
tori diretti, mezzadri e coloni. Lo loro 
aspettative non possono e non devono 
essere deluse. 

Se nelle prossime settimane, sul 
della rife cammino forma, si ìntrodùrran-

Jiarte relativa ai lavt 
a separazione delFassistenza a*fllia pre
videnza. 

Nando Agostinelli 
Presidente Associazione 

Nazionale Pensionati delia Confcolti-
vaton 

Questa nota ero «'9fa scritte prima 
dette preannunctqte dimissioni dei go
verno. E ora difficile prevedere còso 
succederà, certo è un ulteriore,colpo 
alte aspettative dei pensionati che do
vranno — più di prima e, se necessa
rio, anche col voto — far sentire la loro 
<oce per pretendere dal nuovo governo 

rio, anche col voto — far sentire la toro 
voce per pretendere dal nuovo governo 
l accoglimento rapido e giusto dette lo
ro ncnteste le quali, per quanto riguar
da i lavoratori autonomi delle campa
gne, rimangono quelle formulale dalla 
Toro associatione nananalc (n a ) 

Dal nostro Inviato 
UDINE - I problemi della 
terza età non devono essere 
Insci [iti al soli anziani, ma ri
guardano ed Interessano an
che I lavoratori attivi ed I di
soccupati, cioè I pensionati 
di domani. E non al deve at
tendere di avere un qualcosa 
In più quale concessione 
dall'alto, ma è necessario in
vece la mobilitazione degli 
uni e degli altri per conqui
stare, su osse locale e su sca
la nazionale, almeno quanto 
* considerato il minimo vita
le, Ciò è valido nel paese e 
tanto più In una regione, 
quale il Friuli-Venezia Giu
lia, dove gli anziani sono nu
mericamente al di sopra del
la media nazionale e nella 
quale, su circa 370.000 pen
sioni ben II 70% sono quelle 
minime, cioè al di sotto delle 
400,000 lire. Questi, In sinte
si, I risultati di un riuscitissi
mo convegno regionale In
detto dal Pel su «riforma del
le pensioni e diritti della ter
za età» che ha richiamato 
nella «ala Ajuco alla Loggia 
del Lionello con molti anzia
ni anche esponenti politici e 
sociali delle diverse realtà lo
cali, 

Sull'attuale situazione, le 
difficoltà poste dalla mag
gioranza di governo ormai In 
crisi, le Iniziative del Pel per I 
pensionati ha parlato l'ono
revole Isaia daspamuo, del
la commissione Lavoro e 
previdenza sociale della Ca
mera del deputati, mentre 
l'onorevole Giovanni Miglio
rini, segretario regionale dol
io Spt-Cgll nel suo interven
to ha constatato che sul pro
blema delle basse pensioni 
c'è divisione nel sindacati, la 
Clal raccoglie firme per una 
proposta di legge popolare 
sul minimi; la UlTha sue pro
poste, mentre nel quadro del
la Iniziativa nazionale la Cgil 
ha In programma nella re
gione 300 tra assemblee e In
contri por ricercare consensi 
e convergenze unitarie. 

Un ampio panorama sugli 
anziani ed i servizi sociali 
nella realtà locale è stato 
presentato dal dottor Paolo 
Mollnari del Ires di Udine, 
frutto di una approfondita 
ricerca condotta su base re
gionale. Dall'indagine sono 
emersi l'isolamento e la soli
tudine nella terza età, men
tre la maggior parto di Inter
venti sono di carattere pret
tamente assistenziale senza 
alcun collegamento con 11 
territorio o esser mirati ad 
un inserimento degli anziani 

Convegno regionale del Pei sulla terza età a Udine 

Su 370mila pensioni 
nel Friuli tre quarti 

sono quelle al minimo 
in attività che li riporti ad un 
contatto con la società. Sola
mente un Comune su dieci 
concede al pensionati facili
tazioni per accedere a luoghi 
di ricreazione, cultura, sport, 
cinema. Praticamente inesi
stenti — con rare esperienze 
nella soia Trieste — le propo
ste per 11 recupero e la valo
rizzazione delle potenzialità 
lavorative e dell'esperienza 
professionale. Una maggior 
attenzione è dedicata invece 
al soggiorni di vacanze che 
negli anni scorsi hanno coin
volto sel-settcmlla pensiona
ti. 

Forte è la presenza di po
sti-letto in case di riposo o 
protette sia pubbliche che 
private — oltre 7.000 — nelle 
quali sono ospitati In mag
gioranza persone autosufrì-
cienti.con un costo comples
sivo calcolato per 1) 1984 In TRIESTE — Una coppia di anziani in un giardino pubblico 

Adesso la loro ustoria d'amore» 
ce la scrivono anche gli uomini 

«Ila! proprio ragione Giuliana, da anziani si parla volentieri 
d'amore, soprattutto quand'esso ha lasciato una traccia profon
da nella nostra vita...», Cosi scrive da Torino Angela Guarnì-
schclll alla nostra Dal Pozzo che si è fatta promotricc, per la 
nostra pagina, di questa simpatica iniziativa, quella, appunto, 
di Invitare gli anziani, donne ma anche uomini, a raccontarci le 
loro «storie* e, attraverso di esse, in tessere un dialogo con i 
giovani. Una proposta che sta trovando un vivo consenso, Unt'è 
che Dino tosi, di Fabbrico (Reggio Emilia), ha pensato bene di 
raccontarci la sua «storia- attraverso una intervista fatta a lui 
dalla nlpotina, Cristina Vezzani, della prima media C. CI hanno 
inoltre scritto Domenico Dell'Accio di Foggia e Giuseppe Landò 
di Potenza. Per oggi ci fermiamo qui, a queste notizie. Martedì 
prossimo pubblicheremo una «storia*. A presto. 

68 miliardi, di cui oltre la 
metà coperto dall'intervento 
pubblico. Per quanto riguar
da Invece l'assistenza domi
ciliare si ha una differenzia
zione significativa tra servizi 
a gestione comunale diretta 
(29.2% del comuni nel Friu
li-Venezia Giulia), a gestione 
consortile (32,9%) e con dele
ga a strutture sanitarie come 
Fé Usi (32.4%). 

La particolare pesantezza 
delle condizioni delle donne 
anziani è emersa dall'inter
vento di Ester Pacor — re
sponsabile femminile del co
mitato regionale del partito 
— la quale ha osservato tra 
l'altro come tra gli ultra ses-
santaclnquennl soli t'80% 
siano donne. Da qui la de
nuncia della politica di ghet
tizzazione dell'anziano con 
sconosciute o carenti espe
rienze avanzate. Gli stessi 
conditori —• personale esi
guo <> precario — non riesco
no ad affrontare 1 problemi 
della donna nella terza età. 

Dopo che 11 consigliere re
gionale del Pel, Augusta De 
Piero Barbina, ha affrontato 
nella sua comunicazione il 
tema degli interventi sanita
ri prr gii anziani, nella dl-
M. ur lone gli intervenuti 
hanno portato esperienze 
perdonali, proposte e criti
che. Più voci hanno rilevato 
la scarsa presenza di lavora
tori non pensionati e di am
ministratori locali, compresi 
taluni sindaci comunisti. So
lamente il dottor Satti, presi
dente dell'Itis di Trieste, ha 
cercato di difendere l'opera
to e te scelte del suo Istituto e 
di altri enti preposti all'assi
stenza degli anziani, nonché 
nel complèsso la politica del
la Regione lasciando Inten
dere che II plano socio-assi-
stanziale (che la giunta si è 
Impegnata a presentare en
tro 111987) dovrebbe risolve
re la maggior parte del pro
blemi locali. Sappiamo inve
ce benissimo come laRegio-
ne mantenga I suol impegni 
facendoli slittare d'abitudi
ne uno dopo l'altro; per la 
realizzazione del piano è ne
cessaria la mobilitazione co
me proposto dalla maggio
ranza di coloro che hanno 
preso la parola. Suggerimen
to questo raccolto dal segre
tario regionale del Pei Ro
berto Viezzl che nel conclu
dere ha preannunciato per il 
4 aprile a Trieste una grande 
manifestazione del partito 
con corteo di pensionati e la
voratori del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Silvano Goruppl 

55^ 

#Era sola in casa: violentata ^ S 
le rapinata donna di 60 anni] 

Violenza sessuale persino 
contro le anziane. Perché? 
Sempre più spesso la cronaca riferi

sce di donne anziane, vecchie o vecchis
sime, vittime di violenza sessuale. Qua
le perversione fa si che dei giovani, a 
volte rapinatori, a volte no, costringano 
una donna che potrebbe essere la loro 
madre o la loro nonna a un brutale atto 
sessuale? DI solito quando una ragazza 
o una giovane donna viene violentata 
c'è chi va a cercare le sue •colpe»: vesti
va in modo appariscente, cercava di 
farsi notare, girava sola la notte, accet
tava passaggi in macchina. Quasi che 
la città sia popolata di lupi scatenati 
Incapaci di frenare i loro Istinti. 

Ma quale provocazione potevano 
rappresentare — anche a essere tanto 
Insensati da ragionare così — tre donne 
anziane? Tutte e tre vivevano riservate 
e tranquille, tutte e tre si sono difese e 
hanno provato a far ragionare 1 toro as
salitori. 

Quanto è capitato loro, al di là di cer
te goffe presunzioni maschili, va consi
derato invece con molta serietà e serve 
a chiarire ciò che le donne vanno soste
nendo da tempo; nella violenza sessuale 
c'è tutto fuorché attrazione, desiderio, 
passione. Si tratta di violenza, una vio
lenza riservata alle donne, con tutti I 
connotati dell'aggressività, del disprez
zo, della prepotenza. 

L'estate dell'anno scorso a subire 
l'attacco di due giovani è Marta Mendi-
kovlc, 76 anni, moglie di un uomo che 
ha un suo giro d'affari nella compra
vendita del rame e del suol derivati, 
Qualcuno probabilmente ce l'ha con lui 
e organizza l'azione punitiva. Il com

merciante viene legato al letto, mentre 1 
delinquenti frugano la casa e si impos
sessano di quanto trovano di valore. Ma 
non si ritengono soddisfatti: perché la 
vendetta o l'offesa sia più pesante, In
fieriscono sulla moglie, considerandola 
•proprietà! dell'uomo come te altre co
se. Poco Importa l'età o l'avvenenza di 
Marta Mendlkovlc, l'importante è che 
gridi e le sue grida feriscano 11 marito, 
immobilizzato in un'altra stanza. 

Attraverso il corpo di una donna, 
quindi, degli uomini comunicano fra 
loro: non è la prima volta che succede. 
Lo fa chi, enumerando le sue conquiste 
femminili, vuol far sapere quanto è po
tente la sua virilità, lo fa chi esibendo 
una moglie Ingiolellata e Impellicciata 
vuol parlare del suo conto in banca, lo 
fa l'anziano che, accompagnandosi con 
una donna giovane, Intende dichiarare 
che è ancora In lizza. 

Agli inizi di quest'anno la stessa umi
liante esperienza è toccata a Giuseppi
na Girelli, novantenne, di Verona. Al 
carabinieri ha detto di essere stata but
tata giù dal letto, mentre dormiva, da 
un ragazzo ventenne che pretendeva 
esplicitamente un raporto sessuale. 
Racconta: «Gli dicevo di pensare a sua 
madre, a sua sorella, di lasciarmi stare, 
perché quelle erano cose disgustose, so
prattutto alla mia veneranda età. Lui 
mi insultava e io lo pregavo di non far
mi male». 

Eccezionalmente robusta per la sua 
età, questa novantenne è riuscita a far 
desistere l'aggressore dai suoi scopi; 
tuttavia, in preda a un tremito convul
so, è stata ricoverata all'ospedale dove 

ha confidato al medici: «Non mi sento 
più sicura nella mia cosa. Tenetemi ri
coverata». 

Poche settimane fa è stata invece vio
lentata nella sua villa di Formella una 
donna architetto di sessantuno anni. 
Stava guardando la televisione quando 
si è vista comparire davanti un uomo di 
circa venticinque anni che, dopo un 
brutale assalto, l'ha lasciata a terra 
sconvolta e ferita al punto da essere 
giudicata guaribile in quindici giorni 
per •lacerazioni interne» all'ospedale 
dove è stata ricoverata. 

Il pensiero corre alla legge contro la 
violenza sessuale che non si riesce an
cora a fare approvare dal Parlamento, 
Una legge che correttamente vorrebbe 
iscrivere quanto è stato commesso al 
danni di queste tre anziane donne, co
me di tante altre donne, fra 1 delitti con
tro la persona, anziché contro la mora
le, come è oggi. 

Sono infatti delle donne, creature vi
ve e sensibili e non un concetto astratto 
e opinabile, a venire colpite da questa 
forma di violenza. Come è successo per 
l'approvazione di leggi di alto significa
to politico, quella per l'introduzione del 
divorzio o per la regolamentazione del
l'aborto, anche oggi, nella richiesta di 
far decollare la legge contro la violenza 
sessuale, non possono esistere steccati 
fra donne, siano giovani o vecchie. $ 
nemmeno fra donne e uomini che giu
dicano la violenza sessuale una offesa 
per tutti e un pericolo per l valori del 
vivere civile. 

Giuliana Dal POMO 

Fondi speciali: 
la proposta per 
gli aumenti 
in Parlamento 
(ENPALS escluso) 

Dalla FEDERAZIONE DEI 
TRASPORTld.UccBedaiai. 
«nor C, Di LEO di Milano per
vengono richieste di puntualiz
zazione sullo «iato del provve
dimento concernente I adegua
mento pensionistica a corico 
dei Fondi di previdenza sosti
tutivi e integrativi della Aasicu-
razione genera e obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti pre
visto dall'articolo 10 della legge 
UOdel 1985 

IM lunghifumo iwfenva, 
come si e aiuta occasione di 

f ireasare più volte, ha tncon-
rato ostacoli e resistente di 

diversa natura 
In ragione delle imitative e 

delle prensioni unitarie dei 
sindacali, alle quali ti Pei ha 
certamente dato contributi 
importanti, si e pervenuti alia 
concertatone tra i ministeri 
competenti, compreso il mini

stero del Tesoro, e alla ratifica 
da parte del Consiglio dei mi
nistri 

L'accorda raggiunto riguar
da (e pensioni a carico dei Fon
di di previdenza per t gasisti di 
attende private, esattoriali, 
elettrici, addetti ai pubblici 
serbisi di trasporti (autoferro
tranvieri, ex addetti alle impo
ste di consumo, personale di 
volo, telefonici} Per avere effi
cacia il provvedimento deve 
essere trasformato tn legge. 

Risulta che, finalmente, ti 
governo ha presentato il testo 
della proposta allo Camera dei 
deputati ed è alla stampa della 
tipografia di questo ramo del 
Parlamento Spetterà innan
zitutto. alla commissione La
voro della Camera ti primo 
esame 

Il gruppo parlamentare del 
Pa sostiene che in commmio-
ne l'esame avvenga in sede le-
gustativa, cioè sema passare m 
aula Ciò pei metterebbe che 
nell'arco di paco tempo venga 
approiaio sia dalla Camera 
dei deputati sia dal Senato, se 
si raggiungerà l'accordo di tut
ti i gruppi parlamentari 

II proviedimento non a-

f uarda ancora i pensionati 
'npals (lavoratori dello spet

tacolo) Ciò i iene giustificato 
con la situazione di crisi in cui 

si trova da molti anni l'Enpals, 
ti che non può essere conside
rata giustificazione sufficiente 
anche perche la crisi non è cer
tamente dovuta a lavoratori 
pensionati di questo settore, 
ma olla ignavia di chi ha otta-
colato e ostacola da mo/fi, 
troppi anni, ogni proposta di 
riordino e di assorbimento del
l'ente 

Quel che ha fatto 
e quello che fa 
il Pei per la 
rivalutazione del 
salario pregresso 

Voi comunisti, e con voi an
che mio manto (dato che e 
iscritto ul pei dnl 1946), state 
facondo passare una legge a dir 
poco assurda e lesiva nei con-
Tronti di tanti onerai, special
mente quelli dell'edilizia Co
me voi Bupcle, l'edilizia rista
gna dal 1969 e quindi non tro
verete un edile che vada, di 
questi tempi, con gli ultimi cin
que anni pieni (salvo qualche 
raro coso) 

Questo e il dotto Mio man
to, edile, dopo avere versato 3^ 
anni di contributi, si e visito li

quidare la pensione di 450 000 
mensili, perché negli ultimi 
cinque anni ha lavorato solo 15 
mesi Ora, mi domando e vi do
mando non bastava forse lavo
rare solo per 15 anni'' il Pei che 
cosa fa'5 gli sta bene cosi0 a me 
no' Mentre lavoratori di altre 
categorie dopo 25-30 anni 
prendono un milione, un milio
ne e mezzo di pensione: non vi 
pare assurdo tutto ciò0 

Se i nostri governanti chie
dono aumenti anche di 500 mi
la lire, allora vuol dire che tor
niamo indietro con la stona, 
che i ricchi sono sempre più ric
chi e i poveri sempre più pove
ri Si ignora che i nostri mini
stri ci portano indietro di oltre 
un secolo che cosa fa il Pei0 

VELIA VITALI 
Roma {Torre Spaccata) 

IM misura della pensione t» 
detcrminata oltre che dagli 
anni di confrifcuiiane anche 
dalle retribuzioni percepite 
nelle ultime 260 settimane di 
lavoro 

Dal giugno 1982 detta retri
buitone a secondo dell'anno m 
cut e" stata percepita è aumen
tata mediante coefficienti for
niti dali Istat che rivalutano 
per anno solare il salano pre-

Domande 
e 
risposte 

Questa rubrica 
e curata da: 

Rino Bonawl 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Manieri 
• Nicola Tiaol 

gres&o, usando come base 100 
l'anno precedente (a pensione 

La rivalutazione degli ulti
mi 5 anni di retribuzione usata 
per il calcolo della pensione é 
una richiesta del Pei (vedi art 
16 det progetto dt riforma pre
sentato dal Pei), dove per la 
fjrima volta compare la formu
li della rivalutazione del sala

rio pregresso 
In precedenza si usavano i 3 

anni di salano migliore degli 
ultimi 10 anni di lavoro sema 
rivalutazione, ciò anche se fa 
retribuzione era stata percepi
ta 10 o 15 anni prima e deter
minava pensioni basse inferio
ri al mimmo anche se con tanti 
anni di contribuzione Va det
ta che la proposta originale 
fatta dal Pei prevedeva una ri
valutazione più favorevole per 
iJ laioratore indicizzando con 
basi' 100 l'anno di decorrenza 
delta pensione anziché Canno 
f ircccdcnte come preiede la 

cggv ."'" **«? Non e quindi vero 
che il l'i non abbia difeso que
sti ex laLuraton ora pensiona
ti kvero tnvece che il consenso 
del Parlamento è stato trovato 
solo recentemente e diversi la
voratori pur avendo venato 
per tanti anni buoni contributi 
&i sono trovati con pensioni a' 
mimmo 

Vogliamo solo aggiungere 

che anche nell'attuale dibatti
to sul riordino delle pensioni il 
Pei ha espresso con chiarezza 
il suo dissenso verso ogni ipo
tesi di mortificazione delia 
previdenza obbligatoria per fa
vorire indirettamente quella 
privata, cosi come invece sta 
sostenendo con fona il mini
stro del Lavoro 

«Vergognosi» 
i benefìci 
per alcune 
categorìe di 
invalidi di guerra 

Dal compagno ELIO GIA
COMELLI di Livorno abbiamo 
ricevuto una lettera di prote
sta per gli esigui aumenti di 
cui pussano beneficiare alcune 
categorie di invalidi di guerra 
Della lettera pubblichiamo i 
passi che riguardano stretta
mente l'argomento -invalidi di 
guerra-

• La penosa situazione degli 
invalidi di guerra (analoga alle 
altre sacrificate categorie pen
sionistiche per colpa dei nostri 
governanti che m realtà sgo
vernano il paese) grida ven

detta dinanzi ad una società 
ingiustamente definita •ciui/c, 
democratica e libera: 

-Quasi tutti gli inualidi sud
detti, ai quali venne rovinata 
la salute per il capriccio dei 
guerrafondai, furono ricono
sciuti dopo molti anni (e fortu
na chi fu riconosciuto!) con lo 
provocante retribuzione da fa
me' Attualmente quelli che la 
sventura li volle deil'8* catego
ria (anche se colpiti da varie 
tnfermitù) percepiscono la ir
risoria cifra dt 94mila (tre 
mensili » 

• Hi dice che sia stanziato un 
aumento (vergognoso) mensile 
ai suddetti invalidi, di cui an
cora si attende l'arrivo di que
sto aumento con i relativi arre' 
tratt E basterebbe solo questo 
per dimostrare in quali condi
zioni versi una nazione nella 
quale quasi ogni istituzione e 
pressoché allo sfascio e in pre
da alle peggiori ingiustizie: 

Indubbiamente, nonostante 
t'impegno profuso, m modo 
particolare dai Pei, per rende
re più equi i trattamenti di co
loro che hanno subito danni fi
sici dalla guerra, il risarcimen
to stabilito per alcune catego
rie t? assolutamente inadegua
to A ciò vanno aggiunti anche 

gli indecorosi tempi di liquida
zione delle prestazioni stesse 

La Marina 
segnala: 
occorre la 
«dichiarazione 
integrativa» 

Mi riferisco alla lettera del 
sìg. ALFREDO UVESI di Ge
nova, pubblicata sul quotidia
no l'Unità del 3-2-1987 

Il Livesi lamenta il mancato 

Sairamento da parte dell'In»? 
eli aumento di 15 000 mensili 

previsto dalla le^e 140/85 
In oaae alla normativa vigen

te- l'aumento di cui *onra può 
essere corrisposto dallmps sol
tanto su j>re«pntazione della 
•Dichiarazione intcgraiiva» che 
viene rilasciata a domanda 
dell interessato 

Al riguardo si fa presento che 
agli atti non risulta che il Livetti 
ubbia mai inoltrato domanda 
in tal senso. 

ACHILLE ZANON! 
tlentrnmtw raglio 

• Capo Ufficio 
documentazione e attività 

promozionali I 
Uoma 


